Grande manifestazione a Napoli a sostegno del settore 
Tabacco, tutti in piazza
Il governo deve impegnarsi di più

Di Alice Mocci 

“Tabacco=Lavoro” è lo slogan con il quale, il 28 aprile, tabacchicoltori e lavoratori del settore hanno manifestato con trattori e bandiere nel centro di Napoli per chiedere la modifica dei regolamenti comunitari in materia di aiuti al comparto tabacchicolo. La riforma dell’Ocm del 2004 prevede infatti che, a partire dal prossimo anno, al comparto verrà applicato il disaccoppiamento totale del 50% degli aiuti, con il restante 50% che verrà invece dirottato ai piani di sviluppo rurale per finanziare programmi di ristrutturazione e riconversione delle zone tabacchicole. La manifestazione nazionale ha denunciato la grave situazione economica a cui potrebbe andare incontro il comparto, che occupa oltre 70.000 lavoratori, se venissero meno i contributi europei a supporto della produzione. Inoltre la richiesta della filiera di mantenere il sostegno al tabacco è stata accolta, già dal 2007 e spesso con precisi atti formali, da regioni e comuni interessati, dai governi di tutti i paesi europei produttori, da diversi parlamenti nazionali e dal parlamento europeo senza che questo abbia però intaccato le convinzioni del commissario europeo all’agricoltura Mariann Fischer Boel che nel mese di novembre annunciava che “non si può produrre tabacco che nessuno vuole fumare”. Di fronte all’intransigenza del commissario, gli organizzatori della manifestazione nazionale hanno riposto ancora una volta evidenziando le proprie considerazioni: innanzitutto il tabacco greggio non è in crisi, in tutta Europa infatti non esistono stock invenduti; i prezzi commerciali del tabacco greggio, anche in considerazione del miglioramento della qualità media dei raccolti, sono aumentati in misura significativa; l’efficienza della filiera è andata migliorando; se non si interviene subito con adeguate soluzioni alternative all’attuale sostegno diretto accoppiato, che garantiscano la continuità dell’attività, già nell’autunno 2009 - al momento delle scelte per la campagna 2010 - sorgeranno problemi, sia per gli agricoltori, sia per tutta la filiera, e non ultimo per le manifatture.
“La manifestazione ha comunque portato un primo risultato concreto” ha spiegato Pietro Pellegrini, segretario nazionale della Uila-Uil “infatti  la regione Campania, che con le sue 6.500 aziende produttrici, 10mila ettari coltivati e una produzione lorda vendibile di 120 milioni di euro rappresenta una realtà emblematica per il settore tabacchicolo, ha garantito il sostegno alla richiesta della filiera di trasferire parte dei fondi del Psr alla coltivazione di tabacco, legando le risorse all’occupazione. Ci aspettiamo ora” ha proseguito Pellegrini “che il ministro per le politiche agricole, alimentari e forestali Luca  Zaia, si impegni maggiormente per proteggere questo settore e convochi al più presto la conferenza dei presidenti delle regioni per affrontare la problematica della sopravvivenza del comparto tabacchicolo. Nel frattempo il nostro impegno prosegue, verranno organizzate nuove manifestazioni sia a Perugia sia a Verona per sensibilizzare il governo e le regioni affinché trovino ulteriori risorse per salvaguardare questo settore”.
